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"Questa casa non è un albergo!"
- Regole e limiti educativi: la contrattazione -
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verso un approccio
diverso:

l'educazione positiva

obiettivi legati alla sfera emotiva e relazionale + alla sfera
pratica e quotidiana in un'ottica di maggiore autonomia e
responsabilità

basata sull'incoraggiamento e il rispetto reciproco, sulla
gentilezza e sul benessere comune

insegna a gestire lo stress e tiene conto dei sentimenti di tutti

abbraccia un approccio costruttivo e risolutivo anzichè punitivo
(le situazioni critiche diventano un'occasione di crescita) e
non fa ricorso ad azioni umilianti, degradanti o lesive

 



lo stile educativo
autorevole

è protettivo ma
non controllante

è fermo ma non
rigido

 
 
 

è flessibibile ma
non lassista

è  vicino ma non amico

è discreto ma non
assente

promuove il
dialogo ma non il

discussismo

si pone dietro, accanto o
davanti al figlio a

seconda della situazione



aiutano ad orientarsi nella società
danno un contenimento e pongono
un limite
trasmettono principi e valori etici
aiutano a crescere (gestione della
frustrazione e dell'attesa, senso di
responsabilità, sperimentazione
dell'autonomia)
aiutano a contenere e filtrare le
richieste

la funzione delle
regole



perchè sono indispensabili?
l'area della corteccia prefrontale, sede dei processi di

pianificazione del comportamento complesso (ad es. la
valutazione e la percezione del rischio) e del controllo

dell'emotività si completano tra i 20 e i 25 anni

n.b: dare regole non è comandare, che rimanda ad una situazione di dipendenza e non aiuta ad acquisire autonomia



poche regole, chiare e sostenibili
devono essere spiegate e comprese
devono essere verificabili e verificate
devono essere credibili e coerenti con il nostro comportamento
devono essere adattate all'età del ragazzo
devono essere concordate tra i genitori

come stabilire regole
efficaci?

se si è soli è auspicabile che
un altro adulto di

riferimento funga da
rinforzo al genitore

prima di dare delle regole è sempre utile riflettere sul nostro
rapporto con il limite, la norma, la trasgressione

se si è separati è auspicabile
che le regole non siano

oggetto di conflittualità tra
i genitori



per aiutare i ragazzi a rispettare le regole è bene abituarli fin da bambini
attraverso piccoli rituali di passaggio in modo che inizino a

sperimentare l'autonomia

dando una
paghetta

settimanale

dando le chiavi di casa dando piccole
responsabilità

quotidiane



atti riparativi anzichè punizioni
presa di coscienza e assunzione di responsabilità
l'errore aiuta il processo di crescita (avere la
strada spianata no!)
comprendere il motivo della trasgressione 

e se le regole vengono trasgredite?
se le regole sono sensate, ragionevoli, adatte all'età e spiegate, raramente vengono trasgredite



la contrattazione anzichè iniziare un estenuante testa a testa può essere utile
contrattare tra le esigenze del ragazzo e quelle dei genitori

definendo i punti fermi non negoziabili, dando una cornice di
riferimento di senso, a partire dai quali restituire al ragazzo il suo

margine di autonomia

valutando le richieste: l'adulto vaglia e filtra, l'adolescente argomenta  e si
mette in discussione, confrontandosi, conquistandosi i suoi spazi di

autonomia e di scelta

dando spazio al compromesso e al patto, che abbassa la conflittualità e
ingaggia il dialogo e la responsabilità reciproca



la metafora del tiro alla fune

un perfetto equilibrio di forze che devono continuamente essere ricalibrate



se l'adulto tira
troppo...

non permette che il figlio giochi la sua partita, quindi
non lo fa crescere, non lo aiuta a costruire una

muscolatura emotiva adeguata

se l'adulto molla la
presa...

il figlio si trova allo sbando perchè  nessuno gioca la partita
con lui. questo lo disorienta perchè non è pronto a gestire
la libertà senza prima averla sperimentata in modo graduale



se il figlio tira
troppo...

se il figlio molla la presa...

sta dettando lui le regole e i ruoli
possono invertirsi

l'adulto deve spronarlo a tirare la corda un
po' di più, deve incoraggiarlo

il ruolo più difficile è quello dell'adulto, che deve continuamente monitorare la
tensione della corda e calibrare la sua forza in base a quella del ragazzo



Caro Genitore,
Questa è la lettera che vorrei poterti scrivere.

Di questa battaglia che stiamo combattendo, adesso. Ne ho bisogno. Io ho
bisogno di questa lotta. Non te lo posso dire perché non conosco le parole

per farlo e in ogni caso non avrebbe senso quello che direi. Ma, sappi, che ho
bisogno di questa battaglia, disperatamente. Ho bisogno di odiarti, proprio

ora e ho bisogno che tu sopravviva a tutto questo. Ho bisogno che tu sopravviva al mio odiare te,
e al tuo odiare me. Ho bisogno di combattere con te, anche se persino io lo detesto. Non importa

neanche quale sia il motivo
di questo continuo battagliare: l'ora del coprifuoco, i compiti, il bucato, la mia
stanza disordinata, le uscite, il rimanere a casa, l'andare via di casa, rimanere a
vivere in questa famiglia, il mio ragazzo, la mia ragazza, sul non avere amici, o

sull'avere brutte compagnie. Non è importante. Ho bisogno di litigare con te
su queste cose e ho bisogno che tu lo faccia con me.

Ho disperatamente bisogno che tu mantenga l'altro capo della corda.

gretchen
Schmelzer



Che tu lo stringa forte mentre io strattono l'altro capo, mentre cerco di trovare dei punti
di appiglio per vivere questo mondo nuovo.

 
Prima io sapevo chi ero, chi fossi tu, chi fossimo noi, ma adesso non lo so più. In questo

momento sono alla ricerca dei miei confini e a volte riesco a trovarli solo quando
faccio questo tiro alla fune con te. Quando spingo tutto quello che conoscevo fino al

limite. E' proprio in quel momento che sento di esistere, e per un minuto riesco a
respirare. E lo so che ti manca quel dolcissimo bambino che sono stato. Lo so, perché

quel bambino manca anche a me e questa nostalgia è quello che rende tutto così
doloroso adesso.

Io ho bisogno di lottare e ho bisogno di vedere che i miei sentimenti, per quanto
brutti o esagerati siano, non distruggeranno né me e né te.



Ho bisogno che tu ami anche il peggio di me, anche quando sembra che io non ti ami. In questo momento ho bisogno che tu
ami sia me sia te, per conto di tutti e due. Lo so che fa schifo essere trattati male, ma ho bisogno che tu lo tolleri, e che ti faccia
aiutare da altri adulti a farlo. Perché io non posso farlo in questo momento. Se vuoi stare insieme ai tuoi amici adulti e fare
un "gruppo di mutuo-aiuto-per-sopravvivere- al-tuo-adolescente", fai pure.

Parla pure di me alle mie spalle, non mi importa.
Solo non rinunciare a me, non arrenderti a questo conflitto: ne ho bisogno.

Questa è la battaglia che mi insegnerà a capire che le mie ombre non sono
più grandi della mia luce. Questa è la battaglia che mi insegnerà a capire che
i sentimenti negativi non significano la fine di una relazione.
Questa è la battaglia che mi insegnerà a capire come ascoltare me stesso,
anche quando questo potrebbe deludere gli altri.
Questa battaglia finirà. Come ogni tempesta, si placherà. E io dimenticherò,
e tu dimenticherai. E poi tornerà di nuovo. E allora io avrò bisogno che tu
stringa la corda ancora. Avrò bisogno di questo ancora per anni.



Lo so che non c'è nulla di bello o soddisfacente per te in questa situazione,
come so che probabilmente non ti ringrazierò mai per questo, e nemmeno

ti riconoscerò questo duro lavoro, anzi, con tutta probabilità ti criticherò ferocemente.
Sembrerà che qualunque cosa tu faccia non sia mai abbastanza.

Eppure, mi affido completamente alla tua capacità di restare in questo scontro.
Non importa quanto io discuta, non importa quanto io mi lamenti. Non

importa quanto io mi chiuda nel mio silenzio.
Per favore, tieni stretto l'altro capo della fune. Sappi che stai facendo il lavoro più importante che

qualcuno possa mai fare per me in questo momento.
 

Con amore, tuo figlio



grazie del tempo e
dell'attenzione che mi

avete dedicato!!!


